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URSS Nell'intervista concessa al settimanale tedesco «Der Spiegel» 

Andropov, mano tesa a Parigi 
e Bonn, ma non offre di più 

Non ci saranno rappresaglie per l'espulsione dei diplomatici sovietici - Prospettate «gravi conseguenze» 
per tutti se verranno installati i nuovi missili - Il leader del PCUS scrive a una scolara americana 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Le valigie già pronte sulla 
soglia di casa dei diplomatici francesi e 
degli addetti delle rappresentanze com
merciali a Mosca sono ormai state di
sfatte e rimesse nei ripostigli. La comu
nità francese riprende la sua vita nor
male dopo che il segretario generale del 
PCUS, Juri Andropov, ha lasciato chia
ramente capire — i»cl!a intervista allo 
«Spiegel» — che non vi saranno ritorsio
ni ali espulsione dei 47 rappresentanti 
sovietici da Parigi. 

A Rudolf Augstein, direttore del set
timanale tedesco occidentale che para
gonava l'atteggiamento sovietico a quel
lo predicato dal Nuovo testamento circa 
il «porgere l'altra guancia», Juri Andro
pov ha fatto rilevare che il governo so
vietico «si è fatto guidare da una attenta 
discrezione politica e dal desiderio di e-
vitare un deterioramento dei rapporti 
franco-sovietici». È un passaggio forse 
secondario della intervista allo «Spiegel» 
che la «Pravda» ha atteso di pubblicare 
ieri mattina nelle sue prime due pagine, 
ma spiega meglio di tutto il resto l'at
tuale atteggiamento del vertice sovieti
co. Il Cremlino ha indubbiamente fatto i 
suoi conti dopo l'uscita della «variante 
intermedia» di Ronald lleagan e misura 
oggi con allarme crescente l'ampiezza 
della zona franca che l'amministrazione 
americana è riuscita a costruirsi nei con
fronti degli alleati europei occidentali. 
La sosta nel negoziato ginevrino dovreb

be essere infatti riempita con una inizia
tiva capace di rimettere in moto in qual
che modo una trattativa che è sempre 
più pericolosamente «bloccata». 

Ma, dalle stesse parole con cui Andro
pov l'ha descritta per il settimanale te
desco, emerge con tutta evidenza che 
Mosca è perfettamente consapevole di 
non potersi attendere al e un'altra inizia
tiva americana in senso favorevole ad 
un accordo. Chiusa su questo versante, 
Mosca sembra d'altro canto non essere 
più in condizione di andare oltre le con
sistenti aperture che Andropov aveva a-
vnnznto il 21 dicembre e che erano state 
ribadite dalla riunione praghese del 
Patto di Varsavia 

Del resto uno degli elementi di valu
tazione che occorre tenere presenti è che 
gli analisti sovietici non trascurano di 
sicuro il risvolto della medaglia che ogni 
loro proposta riduttiva comporta: quel
lo di indurre gli Stati Uniti a considerar
la l'effetto della loro «pressione» e quin
di, il rischio che a Washington ci si senta 
incoraggiati a proseguire nell'aumenta-
re il prezzo dell'accordo. Con una diffe
renza di fondo tra le due parti che si 
fronteggiano: che Washington non fa 
mistero di preferire l'instnllnTione dei 
nuovi missili e il fallimento del negozia
to, mentre Mosca, al contrario, ha mo
strato di voler raggiungere un accordo e 
di essere disposta anche a correzioni di 
propri orientamenti precedenti. Andro
pov ha, ad esempio, ricordato che 

l'UPSS ha sempre inseguito gli Stati U-
niti nelle fasi precedenti della corsa agli 
armamenti ma, quando Augstein gli ha 
ricordato le preoccupazioni di «molti eu
ropei che si sentono minacciati dai mis
sili sovietici SS-20», egli ha risposto di 
«comprendere le preoccupazioni e i ti
mori dei popoli europei» e che l'URSS «è 
per rimuovere le cause di questo timo
re»: un altro modo — non è il primo — 
con cui Andropov sembra voler lasciar 
capire che l'URSS è disponibile a rien
trare nei margini riportandosi ad un li
vello inferiore a quello raggiunto in pre
cedenza. Tutto, purché non le si chieda 
di rinunciare alla propria sicurezza. 

La carta che Andropov giocò alla fine 
dell'anno scorso era basata sull'aspetta
tiva che fossero gli europei a percepire la 
direzione della svolta e a esercitare su 
Washington l'unica pressione in grado 
di produrre oltre Oceano un analogo 
cambiamento d'indirizzo verso l'accor
do. Gli sviluppi di questi primi mesi del-
l'83 non hanno corrisposto finora alla 
scommessa del nuovo leader del Cremli
no. Ma l'Europa continua ad essere — 
così, almeno, si pensa a Mosca — l'unica 
leva possibile per produrre un muta
mento di rotta alla trattativa di Gine
vra. Andropov non ha rinunciato alla 
polemica nei confronti degli «zelanti so
stenitori» europei dei missili americani, 
adducendo, con abile argomentazione, 
proprio il loro zelo a prova della necessi
tà di inserire i missili francesi e britan

nici nel computo delle forze occidentali. 
Ma la mano è rimasta tesa a cercare 

un appiglio: tesa verso Parigi, tesa an
che verso Bonn. Per ora il Cremlino non 
pare in condizione, suo malgrado, di of
frire di più E forse per questo che il 
discorso di Andropov si è fatto, a tratti, 
più aspro e sono venute in evidenza tut
te le implicazioni paurose che comporta 
l'installazione dei nuovi missili USA 
«Giudichi lei — ha detto ad Augstein — 
quale danno verrebbe arrecato a questi 
rapporti (con la RFT, ndr) — se ciò do
vesse avvenire, potrebbe comportare le 
più gravi conseguenze per la stessa Re
pubblica federale». 

Pretattica9 Forse. Ma si avvicina il 
momento dei calcoli finali. Se comince
rà la dislocazione dei nuovi missili USA, 
ha ribadito Andropov, «ciò significherà 
un improvviso mutamento verso il peg
gio non solo in Europa ma anche sul 
piano globale». 

Intanto, con una insolita iniziativa, 
Andropov ha scritto personalmente a 
una scolara americana di 11 anni, Sa
mantha Smith, per assicurarla che 
l'URSS «fa tutto il possibile per evitare 
una guerra con gli Stati Uniti o con qua
lunque altro paese». La lettera è stata 
pubblicata dalla «Tass». La scolara ave
va scritto ad Andropov per chiedergli 
perché l'URSS volesse «conquistare gli 
Stati Uniti». 

Giuliette» Chiesa 

CENTRO AMERICA 

1! Costarica cambia linea 
«Non trattiamo con Managua» 
Improvvisa decisione del presidente Monge che ha annullato rincontro con Ortega 
Partiti dal Brasile gli aerei libici bloccati - La Kirkpatrik: gli USA stanno con i «buoni» 

MOZAMBICO 
Banda armata 

sequestra 
un italiano 

MAPUTO — Un tecnico italia
no e due suoi collaboratori mo
zambicani sono stati catturati 
domenica da una banda ar
mata di ribelli nella provìncia 
ccntrosettentrionale della 
Zambezia. Fonti qualificate 
hanno riferito che Mario Or
tolani ed i suoi colleghi mo
zambicani sono stati assaliti 
venti chilometri a nord della 
citta di Mocuba, circa milleot
tocento chilometri a nord di 
Maputo. 

Ortolani è impiegato come 
tecnico presso la ditta «SAE*. 
impegnata ,r. progetti per la 
costruzione di linee elettriche 
ad alta tensione in varie regio
ni del Mozambico. 

I ribelli hanno catturato l'i
taliano ed i due mozambicani 
e hanno incendiato la vettura 
sulla quale essi viaggiavano. 

SAN JOSE' — Annuncio a sorpresa ieri del 
presidente del Costarica, Luis Alberto Mon
ge, che ha dichiarato che non parteciperà al
la riunione, prevista per la metà di maggio, 
con il comandante della giunta di Managua, 
Daniel Ortega. A giustificazione dell'improv
visa decisione, Mongc ha citato presente vio
lazioni territoriali del Costarica ad opera del 
Nicaragua. 

Tra gli altri episodi denunciati dal presi
dente Monge, due azioni di pattuglie sandlnl-
ste presso 11 confine, la violazione dello spa
zio aereo da parte di un velivolo che ha sorvo
lato per due ore le case di Barra del Colorado 
e infine l'azione di una motovedetta nicara
guense che avrebbe sequestrato alcuni pe
scherecci e catturato del turisti americani in 
vacanza presso l'albergo Isla de Pesca. 

La decisione è singolare: infatti gli episodi 
citati sono precedenti al vertice diplomatico 
in Panama, e da quell'incontro 1 Paesi parte
cipanti erano usciti con un'intesa di massi
ma che partiva dall'esigenza di incontrarsi 
per affrontare al tavolo delle trattative ogni 
tipo di contenzioso. Non solo: li Nicaragua 
aveva, nel giorni scorsi, più volte ribadito 11 
suo apprezzamento per 11 comportamento del 
Costarica che aveva negato l'ingresso dal 
suoi confini alle bande somoziste. 

Ma l'improvviso irrigidimento del Costari
ca potrebbe essere collegato alle pressioni 
Usa, tornate a farsi frequenti. È di Ieri u n 
appello terroristico di Jeane Klrkpatrick, 
ambasciatore alle Nazioni Unite. Il Nicara
gua — ha detto — è in realtà la faccia della 

minaccia sovietica in America centrale. E ha 
aggiunto: «Noi sosteniamo le democrazie: 
Costarica, Salvador, Honduras. Tutti 1 Paesi 
vicini al Nicaragua sono democrazie e noi 
sosteniamo i "buoni" in ogni senso del termi
ne». Il portavoce di Reagan ha Intanto con
fermato che il presidente parlerà sul Centro 
America domani davanti alle Camere riuni
te. 

La stessa vicenda degli aerei libici che tra
sportavano armi in Nicaragua, bloccati con 
«gran rumore» dal governo brasiliano, è, per 
molti versi, un nuovo tentativo di screditare 
la giunta sandlnlsta, Se con 11 sequestro delle 
armi e la partenza da Manaus degli aerei. 
l'incidente è In parte concluso, resta la stra
nezza del comportamento del Brasile che, da 
sempre venditore di armi al libici, ha voluto 
In questo caso sottolineare la sua neutralità, 
creando un caso internazionale. Il governo di 
Managua ha subito dichiarato che riteneva 
perfettamente legale l'acquisto di armi dalla 
Libia, armi indispensabili alla difesa di un 
Paese aggredito. Ma la vicenda ha consentito 
a molti, dagli USA all'Honduras, di scatenar* 
si denunciando «la corsa al riarmo Intrapresa 
dal Nicaragua». 

È invece nel Salvador, dove 11 regime so
pravvive solo grazie agli aiuti e al consiglieri 
militari degli USA, che starebbe per partire 
un plano straordinario di battaglia contro le 
zone presidiate dal guerriglieri del Pronte 
Farabundo Marti. Il «plano pilota» sarà for
mato da cinquemila soldati e utilizzerà nuo
ve tattiche di guerra. 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Un pas
so diplomatico verso gli Stati 
Uniti verrà compiuto dalla 
Comunità europea per sotto
lineare la gravità delle con
seguenze che avrebbe nel 
rapporti euro-statunitensl la 
adozione di sanzioni contro 
le filiali estere di società a-
mericane che esportino ver
so l'Unione Sovietica e i pae
si dell'est tecnologie e mate
riali giudicati dagli USA di 
interesse strategico (si tratta 
della adozione da parte di 
Washington del cosiddetto 
«export admistration act»). Il 
passo diplomatico verrà 
compiuto sia da parte della 
Commissione CEE che da 
parte dei singoli paesi della 
Comunità. La decisione è 
stata presa ieri dal Consiglio 
del ministri degli esteri su e-
spltcita richiesta della Ger
mania federale e della Gran 
Bretagna. 

La protesta è un seguito 
della polemica esplosa lo 
scorso anno a proposito della 
esportazione in Unione So
vietica, da parte di industrie 
europee, di tubi e di stazioni 
di pompaggio per 11 gasdotto 
Siberia-Europa, ma è anche 
una anticipazione dello 
scontro che si dellnea al 
prossimo vertice del sette 
paesi più Industrializzati del-

COMUNITÀ EUROPEA 
Brevi 

Deciso verso gli USA 
un passo anti-sanzioni 

Sarà compiuto dalla Comunità e dai singoli governi - In un cli
ma di confusione la preparazione del vertice di Stoccarda 

l'occidente che si terrà a WI1-
liamsburg. In quell'occasio
ne gli americani vorrebbero 
regolare e limitare una volta 
per tutte le relazioni com
merciali est-ovest, facendo 
diventare preponderante 11 
profilo della «sicurezza dell* 
Occidente». I paesi della Co
munità, pur non sottovalu
tando 1 problemi della sicu
rezza, non Intendono Invece 
accedere a riduzioni del 
commercio con l'est (che fi
nirebbero per rendere anco
ra più problematica la ripre
sa economica in Europa) e 
non vorrebbero neppure che 
le relazioni est-ovest diventi
no uno del temi di fondo del 
vertice di Willlamsburg. Se
condo gli europei, a garanti-

Atene annulla 
i colloqui con 

un inviato USA 
ATENE — L'impegno americano a potenziare le forze armate 
turche, portandole a livelli senza precedenti, e le critiche a 
Papandreu per la posizione da lui assunta sulla questione di 
Cipro hanno provocato un nuovo inasprimento delle relazio
ni greco-americane, con il drastico ridimensionamento della 
visita del sottosegretario di Stato agli affari europei, Richard 
Burt. 

Poche ore prima che Burt arrivasse ad Atene da Ankara 
(previa una tappa ad Amburgo), il governo ellenico ha infatti 
annullato unilateralmente gli incontri che lo stesso Burt a-
vrebbe dovuto avere con il primo ministro Papandreu e con i 
sottosegretari agli esteri Yannls Kapsis e alla difesa Antonis 
Drossoyannis. Lo ha annullato formalmente il portavoce del 
governo i Atene, il sottosegretario alle informazioni Dimitris 
Marudas, aggiungendo che «se Burt verrà comunque nella 
capitale ellenica, potrà Incontrarsi soltanto con l'ambascia
tore Kostantinos Zepos, direttore degli affari politici per gli 
USA e l'Europa occidentale al ministero degli Esteri e colla
boratore del sottosegretario Kapsis nella trattativa in corso 
fra Atene e Washington per il rinnovo dell'accordo sulle basi 
americane, e con il capo di stato maggiore delle forze armate 
greche, ammiraglio Theodoros Deyannls». 

Le dichiarazioni di Burt che hanno provocato l'aspra rea
zione di Atene sono state fatte durante la visita di due giorni 
che 11 sottosegretario USA ha fatto ad Ankara. Già domenica 
sera 11 portavoce ellenico aveva detto: «Se le informazioni 
delle agenzie di stampa straniere sulle dichiarazioni del sig. 
Burt ad Ankara sono esatte, ci chiediamo quale sia lo scopo 
della sua visita ad Atene». 

L'episodio avviene mentre I negoziati greco-americani In 
corso ad Atene per 11 rinnovo dell'accordo sulle basi USA in 
Grecia sono giunti ad un ennesimo stallo. Nella tarda serata 
di Ieri si è-appreso che l'assistente segretario di Stato Burt ha 
rinunciato alla sua visita nella capitale greca. 

re la sicurezza nelle esporta
zioni verso l'est sono suffi
cienti le trattative in corso 
negli organismi specializzati 
quali la NATO, l'OCSE e 11 
COCOM. 

Alla riunione del ministri 
degli esteri si è discusso ieri 
anche della preparazione di 
un altro vertice, quello dei 
capi di stato e di governo del
la CEE che si terrà il 6-7 giu
gno a Stoccarda. È un ap
puntamento al quale si tende 
dare sempre più importanza 
per fare uscire la Comunità 
dalla crisi profonda nella 
quale è caduta e per creare le 
condizioni di un rilancio, ma 
è anche un appuntamento 
per 11 quale si rischiano nuo
ve e più gravi delusioni, poi

ché si va verso Stoccarda in 
piena confusione, senza idee 
e senza proposte chiare e 
coordinate. Si è parlato ieri 
di una iniziativa che sarebbe 
stata intrapresa dal ministro 
degli esteri francese Cheys-
son, ma non se ne sono cono
sciuti i termini. Un'altra ini
ziativa è stata presa dall'on*-
Colombo, che ha Inviato agli 
altri ministri degli esteri e al 
presidente della commissio
ne Thorn un memorandum 
in sei punti. Colombo in que
sto modo ha preso in contro
piede il ministro degli esteri 
tedesco Genscher, al quale 
spetterebbe, quale presiden
te di turno del consiglio, pre
parare il vertice di Stoccar
da. Colombo sostiene che è 

possibile raggiungere al ver
tice un accordo «per una se
rie di decisioni equilibrate su 
alcuni temi fondamentali 
per lo sviluppo della Comu
nità negli anni 80»; chiede un 
ulteriore sforzo per miglio
rare e rafforzare gli stru
menti istituzionali della Co
munità, con particolare ri
guardo ai poteri del Parla
mento europeo (e ciò in vista 
della firma della dichiara
zione solenne sull'unione eu
ropea che ha suscitato criti
che e diffidenze da parte sia 
del Parlamento che della 
commissione); e sulla que
stione del bilancio comuni
tario sostiene che non è pos
sibile realizzare nuovi pro
gressi della comunità senza 
aumentare le risorse a sua 
disposizione. L'aumento del
le risorse — secondo Colom
bo — deve essere ottenuto 
soprattutto sfondando il tet
to attuale dell'1% dell'IVA 
•in un limite ben determina
to e graduato nel tempo»; at
traverso tale aumento si po
trà anche arrivare a una so
luzione del problema del 
contributo britannico. 

Per l'allargamento della 
Comunità a Spagna e Porto
gallo. infine, Colombo chiede 
che si esca dalle titubanze e 
dalle incertezze. 

Arturo Bariolr 

RFT-RDT 

Tensione crescente 
nei rapporti 

tra Bonn e Berlino 
BONN — Si profila una crisi 
preoccupante nei rapporti 
tra I due stati tedescni. In 
una intervista diffusa dall'a
genzia ufficiale ADN, il pre
sidente della RDT Erteti Ho-
necker ha usato toni molto 
duri contro «ambienti occi
dentali» che stanno «speri
mentando un gioco pericolo
so» sulla delicata situazione 
di Berlino «jvesL Honecker 
ha detto che l'accordo del 
1971 che regola il transito, 
attraverso 11 territorio della 
RDT, dalla RFT a Berlino O-
vest e viceversa «non deve es
sere sfruttato per azioni poli
tiche». «Sia ben chiaro — ha 
aggiunto — che il transito 
non è un "corridoio" e che 
nell'accordo del "71 non si fa 
II minimo accenno di un "li
bero accesso" a Berlino Ove
st». «La RDT — aggiunge 
Honecker — non è assoluta
mente d'accordo con coloro 
che stanno sperimentando 
un gioco pericoloso ed è deci
sa a far rispettare il trattato. 
Solo così potranno essere 
raggiunte le condizioni per 
uno sviluppo delle relazioni 
reciproche e di buon vicina
to». Il leader tedesco-orienta
le conclude l'intervista affer
mando che Berlino intende 
attenersi allo spirito di colla

borazione che contraddistin
gue l'accordo del *71, speran
do che «il cambiamento di 
tovemo nella Repubblica fé-

erale non lo pregiudichi». 
Il monito di Honecker è 

chiaramente in relazione 
con la situazione creatasi do
po l'incidente in cui. Il in a-
prile, perse la vita, al posto di 
confine di Drewitz tra la 
RDT e Berlino Ovest il citta
dino tedesco-federale Rudol
ph Burkcrt, L'uomo morì d' 
infarto dopo essere stato In
terrogato dal doganieri tede
sco-orientali. 

L'incidente ha scatenato 
vivaci polemiche nella Re
pubblica federale, polemiche 
che non si sono placate nep
pure quando le autorità della 
RDT hanno disposto l'aper
tura di una inchiesta e offer
to ampia collaborazione a. 
Bonn per l'accertamento de
gli aspetti ancora oscuri del
la vicenda. Gli stessi am
bienti ufficiali della rappre
sentanza della RFT a Berli
no hanno riconosciuto la 
correttezza dell'atteggia
mento tedesco-orientale. 
Questo, però, non ha fatto 
tacere una campagna di 
stampa dal toni molto aspri, 
che e stata innescata da 
Franz Josef Strauss il quale, 

PARIGI — Sono attual
mente in corso nell'URSS 
«perimenti con un missile 
da crociera di lunga porta
ta, secondo quanto ha di
chiarato all'agenzia «Novo-
stl» (il testo è stato diffuso a 
Parigi) un alto esponente 
militare sovietico. Si tratta 
— riferisce l'ANSA-AFP — 
del generale Ntkolal Cher-
vov, dello stato maggiore 
delle forze armate dell'U
nione Sovietica, Il quale ha 
detto: «Ad ogni sfida lancia
ta da parte americana. 

ARMAMENTI 

L'Unione Sovietica sperimenta 
un missile a lunga portata 

l'URSS è stata costretta a 
rispondere con Io spiega
mento del proprisistemldl 
armi appropriate: con un 
missile analogo al "MX", 
con 11 proprio missile da 
crociera a lunga portata 
(che viene già sperimentato 

in URSS) al missile da cro
ciera americano a lunga 
portata. Questi esempi di
mostrano che nessuna delle 
parti sarà in grado di supe
rare l'altra di molto». 

Il 6 aprile fonti vicine al 
servizi americani di infor

mazione Indicavano — os
serva Ì À N S A - A F P — che 
l'URSS aveva messo a pun
to un nuovo missile da cro
ciera a lunga gittata, con 
base a terra, collocabile sui 
dispositivi mobili di lancio 
ed in grado di raggiungere 
l'Europa occidentale. De
nominato convenzional
mente «SSCX-4», esso a-
vrebbe una portata di 3.000 
chilometri, superiore a 
quella del missili da crocie
ra «GLCM». 

senza mezzi termini, si è rife
rito all'episodio di Drewitz 
sostenendo che si è trattato 
di un «omicidio», commesso, 
per di più, con «metodi nazi
sti». 

L'impressione è che la 
campagna su Drewitz abbia 
poco a che fare con quanto è 
realmente accaduto a Ru
dolph Burkert. La destra sta
rebbe sfruttando la circo
stanza per un attacco politi
co che ha come obiettivo non 
solo la RDT ma anche quan
ti, nell'ambito della coalizio
ne di governo, mirano a uno 
sviluppo distensivo dei rap-
portlìntertedeschi. La vicen
da, insomma, sarebbe un ca
pitolo del duro contrasto che 
oppone Strauss e i suoi (la 
CSU, ma anche certi settori 
della CDU) al liberali di Gen
scher e agli uomini più mo
derati tra i cristiano-deme-
cratic!. Contrasto che, d'al
tra parte, non investe soltan
to fa sostanza dei rapporti 
RFT-RDT, ma tutto il com
plesso delle scelte interna
zionali di Bonn. 

La CSU si è posta un obiet
tivo preciso: impedire la visi
ta, in programma entro l'an
no, di Ench Honecker nella 
RFT. I cristiano-sociali con
siderano l'invito a Honecker 
(che gli fu rivolto da Schmidt 
durante la sua visita nella 
RDT) come un frutto della 
«tremebonda ipocrisia — pa
role di Strauss — del gover
no Schmidt-Genscher», 
mentre la normalizzazione 
del rapporti con il vicino o-
rientale deve essere realizza
ta su una base di «fermezza». 
Non distensione, ma politica 
della forza. E la traduzione 
tedesca dell'atteggiamento 
dell'attuale amministrazio
ne USA verso Mosca, ed è 
una traduzione tanto precisa 
che prevede gli stessi stru
menti per «mettere a posto* 
l'avversario: come Reagan 
chiede le sanzioni verso l'Est, 
Strauss e I suoi chiedono re
stringimenti del rapporti 
commerciali e del crediti con 
la RDT. 

La pericolosità di questa 
linea è stata sottolineata, ie
ri, da diversi esponenti libe
rali, che hanno duramente 
criticato Strauss. Resta da 
vedere che atteggiamento 
assumerà il cancelliere Kohl. 
L'autorevole rivista «Die 
Zelt» fa notare, nel suo ulti
mo numero, che il cancellie
re si è accodato alla campa
gna su Drewitz non appena 
Strauss ha fatto la «voce 
grossa». Non è un segnale in
coraggiante. 

Mozambico: il PCI al 4° congresso del Frelimo 
ROMA — Una delegazione del PCI partecipa ai lavori del 4* congresso del 
Frelimo, che si apre oggi a Maputo. capitale del Mozambico. La delegazione ò 
composta dai compagni Gianni Corvetti, della Direzione e segretario del C R. 
lombardo. Sergio Landi. membro del CC e segretario della Federazione di 
Livorno, e Gu-do Bimbi, capo servizio esteri deU'«Umtà» 

Finlandia: i comunisti rispondono alla «Pravda» 
HELSINKI — In un articolo sull'organo del PC finlandese «Kansas Uuttset». 
Aarne Saannen (ex leader del partito) respinge le accuse mosse dalla «Pravda» 
ai dirigenti comunisti finlandesi i quali, secondo l'organo del PCUS. discrimine
rebbero l'ala stalinista favorendone la separazione dal partito Le critiche, secon
do Saannen. sono state ispirate dagli stalinisti finlandesi e «possono compro
mettere lo sviluppo verso I unità del partito» 

Bulgaria-Grecia: Karamanlis a Varna 
SOFIA — Il presidente della repubblica greca. Konstantin Karamanlis. è giunto 
ieri a Varna sul Mar Nero, per una visita di tre giorni in Bulgaria 

URSS: il viceconsole USA fu espulso nel '74 
MOSCA — Fonti diplomatiche hanno dichiarato che l'espulsione del viceconso
le americano a Leningrado, D Shorer. di cui ha parlato l'altro ten la «Pravda» 
senza die quando sia avvenuta, risale al 1974. La cosa allora non fu resa 
pubblica 

Falkland: sventato un attentato 
PORT STANLEY — Una carica esplosiva coBegata a due automobili è stata 
scopetta ieri, ma e stata disinnescata m tempo da artificieri britannici. St 
trattava di un ordigno a frammentazione argentino 

Polemica Cina-USA per la «Panam» 
PECHINO — La Cina ha protestato con gli Stati Uniti per il progettato ripristino 
di un collegamento aereo della compagnia «Panami con risola di Taiwan. La 
«Panam» aveva interrotto il collegamento con Tanvan nel 1978 per assicurarsi 
• collegamenti con Pechino L'Ente per l'aviazione ovile USA ha replicato che la 
«Panam» è una società privata e che il governo USA non * coinvolto nelle sue 
decisioni 

Aumenterà il bilancio militare giapponese 
TOKIO — Il bilancio giapponese delta Difesa supererà probabilmente durante il 
prossimo anno fiscale i limiti posti finora rial governo pari air 1 per cento del 
prodotto nazionale lordo Lo afferma la stampa giapponese 

NAMIBIA 

Aperta la conferenza 
organizzata dall'ONU 

PARIGI — Si sono aperti Ieri nella capitale francese 1 lavori 
della Conferenza internazionale di appoggio al popolo della 
Namibia, organizzata dalle Nazioni Unite in consultazione 
con l'OtTA (organizzazione dell'unità africana), il Consiglio 
dell'ONU per la Namibia e la SWAPO. Erano presenti alla 
seduta il segretario dell'ONU Perez de Cuellar, 11 segretario 
generale dell'OUA Edem Kodjo e 11 ministro degli Esteri fran
cese Claude Cheysson. 

Nel suo intervento, Cheysson ha lanciato un appello solen
ne a tutte le parti, compreso il Sud Africa, perche nella regio
ne venga ristabilita la pace attraverso l'applicazione del pia
no dell'ONU. Senza nominarli espressamente, Cheysson ha 
criticato gli Stati Uniti e 11 Sud Africa perché insistono per 
collegare la soluzione della Namibia al ritiro delle truppe 
cubane dall'Angola ed ha sottolineato 11 totale rispetto della 
Francia per le risoluzioni dell'ONU sulla Namibia. 

Da Mosca, Il presidlum del Soviet supremo e il consiglio dei 
ministri dell'URSS hanno inviato alla conferenza un messag
gio col quale si chiede che gli USA e Pretoria «pongano imme
diatamente fine alle loro losche manovre» miranti a ritardare 
l'indipendenza della Namibia e che l'ONU «prenda tutte le 
misure necessarie» per trasferire rapidamente 1 poteri alla 
SWAPO. Quest'ultima è definita da Mosca «unico autentico e 
legittimo rappresentate» del popolo della Namibia. La «Pra
vda» a sua volta definisce «inaccettabile» un qualunque lega
me (come vorrebbero gli USA) fra indipendenza della Nami
bia e truppe cubane in Angola. 
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